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Si è svolta il 15 settembre 2021 la terza edizione della “Giornata della Partecipazione” organizzata 

dall’Assemblea legislativa e dalla Giunta regionale, in collaborazione con ANCI Emilia-Romagna. 

La Giornata della Partecipazione, istituita dalla legge sulla partecipazione la L.r. 15/2018, ha l’obiettivo di 

promuovere e diffondere la cultura della partecipazione su tutto il territorio regionale.  

Anche nell’edizione del 2021, come nelle precedenti sono state previste una sessione istituzionale al mattino 

ed una laboratoriale al pomeriggio. 

Nella prima, dove si sono avvicendati i relatori istituzionali, il tema della partecipazione si è intrecciato con la 

visione europea. Infatti, nell'ambito della Giornata è stata convocata la Rete Europea Regionale, perché in 

autunno si svolgeranno le prime due consultazioni previste dalla L.r. 16/2008. 

Inoltre, è stata illustrata la collaborazione del Dipartimento della Funzione Pubblica con la Regione Emilia-

Romagna per la realizzazione di una piattaforma di partecipazione basata sulla risorsa open source Decidim. 

Nella sessione pomeridiana, strutturata in modalità laboratoriale, i partecipanti sono stati divisi in gruppi per 

raccogliere, in maniera partecipata, contributi e pareri utili per arricchire la relazione alla Clausola valutativa 

della Legge regionale 15/2018 e il nuovo Bando 2021. 

In particolare, il laboratorio è stato realizzato per raccogliere dai partecipanti proposte concrete per: 

- potenziare il coinvolgimento di tutti gli attori chiave 

- migliorare la capacità di azione dei percorsi di partecipazione 

- rafforzare la l'efficacia della legge e del bando 

Visto il perdurare della situazione sanitaria in atto, l’evento si è svolto completamente in modalità online 

sulla piattaforma Zoom. 

I partecipanti alla sessione del mattino sono stati oltre un centinaio di persone, di cui poco meno di una 

quarantina ha assistito anche alle attività laboratoriali pomeridiane. 

Nel pomeriggio, per ciascuna domanda di lavoro, è stato creato un “tavolo” che ha potuto operare utilizzando 

una stanza zoom dedicata e uno spazio di lavoro dedicato sul board Miro. 

Il questionario di gradimento è stato somministrato solo ai partecipanti della sessione pomeridiana, inviando 

un link per la compilazione. 

Il questionario, molto sintetico, aveva l’obiettivo di rilevare il livello di soddisfazione su vari aspetti 

dell’iniziativa (tra cui l’organizzazione, l’attività laboratoriale e la piattaforma collaborativa) ed ottenere 

eventuali suggerimenti. 

Il numero complessivo di risposte è stato 24 (tutti partecipanti ad entrambe le sessioni), in valore assoluto, 

in leggero calo rispetto all’anno scorso. Più del 64% dei partecipanti al pomeriggio, sicuramente un valido 

tasso di risposta. 

Tra coloro che hanno compilato il questionario (vedi grafico 1), il 40% sono dipendenti della Regione. Quasi 

1/3 sono dipendenti di altri enti ed un buon numero di liberi professionisti. Pochi gli amministratori locali. 

 



 

Il dato relativo al giudizio complessivo sul convegno svolto è stato estremamente positivo. 

Il voto medio complessivo (vedi grafico 2), infatti, è di 9, superiore di quasi mezzo punto rispetto all’evento 

del 2020 e di circa un punto rispetto al 2019, con valori più alti nelle preferenze espresse dai dipendenti 

regionali. Nessun partecipante ha espresso un giudizio inferiore al 7, mentre 3/4 quarti dei rispondenti hanno 

espresso un voto molto positivo (9 o 10).  

 

 

Se si analizzano le altre domande del questionario, eccellenti (valori più alti anche delle precedenti iniziative, 

che comunque erano state ottime) le opinioni sull’organizzazione dell’evento. Praticamente tutti i 

rispondenti, hanno indicato di essere molto soddisfatti. 

 

Ottime, inoltre, le valutazioni sia dei “laboratori” pomeridiani che della “nuova piattaforma”. Nessun giudizio 

negativo e oltre l’80% di molto positivi. 

 



Nella domanda conclusiva, in cui si chiedeva ai partecipanti di segnalare eventuali suggerimenti/osservazioni, 

da alcuni rispondenti è emersa la richiesta di organizzare qualche evento in più, dando più spazio alla sessione 

laboratoriale ed intensificando la condivisione delle buone prassi.  

Un partecipante ha suggerito più attenzione per i piccoli comuni, sia sulla conoscenza della norma che sulla 

formazione/partecipazione. 

Qualcuno ha apprezzato molto la conduzione dell’evento, soprattutto per la capacità di inserire bene nel 

gruppo i partecipanti e far esprimere le proprie opinioni. 

Diversi i ringraziamenti per il lavoro svolto dallo staff ed, infine, un invito a rendere visibili nel più breve tempo 

possibile i materiali del convegno per “non disperdere le suggestioni create”. 


